
 

 
 

 

           

            

            CAMPIONATO PROVINCIALE “INDIVIDUALE” 
DI PESCA CON LA MOSCA IN TORRENTE 2016 

 
QUALIFICANTE A: 

Selettiva Zona 2 Campionato Italiano Individuale Pesca a Mosca 2017.  

 

Art. 1 – ORGANIZZAZIONE 

La Sezione Provinciale FIPSAS di Bergamo indice ed organizza, tramite le Società affiliate, il 

Campionato Provinciale Individuale di Pesca a Mosca in Torrente 2016 che si disputa con le 

seguenti modalità: 

 

Prova Data Campo di Gara Società Organizzatrice 

1^ qualifica 29/05/2016 Fiume Oglio FTW TEAM 

2^ qualifica 29/05/2016 Fiume Oglio FTW TEAM 

3^ qualifica D.D. D.D. FTW TEAM 

4^ qualifica D.D. D.D. FTW TEAM 

1^ finale D.D. D.D. FTW TEAM 

2^ finale D.D. D.D. FTW TEAM 

 

Art. 2 – ISCRIZIONI 

Non vige l’obbligo di preiscrizione, tuttavia chi non partecipa alla prima prova, non avrà diritto 

alla qualificazione nella classifica progressiva. Le iscrizioni dovranno pervenire alla Sezione 

Provinciale di Bergamo al n. di fax 035-4178814 o all’indirizzo e-mail bergamo@fpsas.it, entro 

le ore 12:00 del Giovedì antecedente ogni prova e le Società organizzatrici saranno informate 

entro il giorno successivo del numero dei partecipanti. Il contributo di partecipazione ad ogni 

singola prova è pari ad € 10,00 da versare il giorno della prova al momento del raduno. Resta 

inteso che chi si iscrive alla prova e non si presenta, non è esonerato dal versamento del 

contributo di partecipazione.  

 

Art. 3 – OPERAZIONI PRELIMINARI 

Il sorteggio relativo alla composizione dei gruppi da assegnare ai settori verrà effettuato nel luogo 

di raduno con l’ausilio del programma gare. Esso sarà diretto dal Giudice di Gara e potranno 

assistervi i concorrenti iscritti. Il sorteggio per l’eventuale abbinamento del settore e per 

l’assegnazione della beat sarà effettuato, per ogni prova in cui sia necessario, al momento del 

raduno dei concorrenti. Nella composizione dei settori si opererà curando che, per quanto 

possibile, non siano assegnati allo settore concorrenti della stessa provincia o società. Il sorteggio 

per lo abbinamento degli ispettori verrà predisposto dal Giudice di Gara. 

 

Art. 4 – PROGRAMMA 

Le prove saranno effettuate sul fiume da riva. Per tutte le prove, verranno delimitate beat di 

almeno mt. 80. I settori potranno essere interrotti per seguire la naturale conformazione del 

campo di gara. Le beat del campo di gara verranno numerate con numerazione consecutiva. La 

numerazione sarà da monte a valle. Nelle gare svolte in beat in acqua corrente l’azione di pesca 

dovrà essere esplicata all’interno della beat come delimitata dalle apposite bindelle. In caso di 

mancanza delle stesse sono da considerarsi limiti della postazione i prolungamenti, immaginari e 

ortogonali alla sponda, di due semirette aventi origine da ciascuno dei due paletti che delimitano 

la beat. Entro i confini della beat avuta in assegnazione, il concorrente potrà in qualsiasi momento 

entrare in acqua, recarsi sulla sponda opposta a quella di partenza e gestire l’azione di pesca 

come meglio crede, ma dovrà tassativamente considerare che il proprio ispettore rimarrà sulla 

sponda palinata di partenza dove dovranno avvenire tutti i controlli e le valutazioni del pescato 

(salvo deroghe per particolarità del campo di gara, es. Isole, che non permettono il controllo del 

concorrente). L’entrata in acqua è consentita fino a che il concorrente cammina in acqua (tocca il 

fondo). E’ consentito l’uso del singolo bastone da fading. Ogni sessione di gara avrà una durata di 



ore 02:00. La beat verrà assegnata alla presenza dei partecipanti con sorteggio effettuato sul 

luogo di raduno dei concorrenti. Le prove si svolgeranno nelle giornate di domenica, in numero di 

due per ogni giornata di gara. Una da svolgersi al mattino e una da svolgersi il pomeriggio. Per 

ogni fine settimana i concorrenti verranno ripartiti per sorteggio in settori con minimo 5 

concorrenti e comunque in numero pari di settori, e disputeranno una prova su ognuno dei due 

campi di gara previsti al giorno. Su ogni campo di gara solamente metà dei concorrenti eserciterà 

l’azione di pesca, mentre la restante metà svolgerà la funzione di ispettore di sponda. Per la 

prima prova la beat verrà assegnata per sorteggio, per la seconda prova per “inversione 

sorteggiata”. Nella seconda prova di giornata, verrà effettuata l’inversione totale del settore. 

Nessun partecipante potrà effettuare l’azione di pesca nella stessa beat. 

 

Art. 5 – ATTREZZI, CONDOTTA DI GARA, CATTURE 

ATTREZZI 

 canna per la pesca a mosca “all’inglese” della lunghezza massima di cm 366 ( 12 piedi), 

con mulinello a bobina rotante. Le canne di scorta possono essere armate e montate. I 

concorrenti sono responsabili della loro attrezzatura da pesca 

 E’ obbligatorio l’uso di una coda di topo galleggiante o affondante lenta o veloce in pezzo 

unico di almeno Mt. 22; non sono consentite treccine piombate o impregnate, spezzoni di 

we e qualsiasi terminale piombato. E’ consentito l’uso di running line ma non quello di 

polylider piombati. E’ consentito l’uso di treccine in nylon. Il terminale deve essere in 

monofilo e non può avere piombature o accessori di alcun genere; è consentito l’uso di un 

solo “cast connector” rigido e non piombato. Per le gare in torrente, il finale non deve 

essere più lungo della doppia lunghezza della canna in uso (es. canna 10 piedi – finale 20 

piedi). Il finale è misurato dalla coda di topo all’artificiale di punta 

 Si possono usare mosche galleggianti e/o affondanti e/o streamer montate su amo singolo 

di grandezza a discrezione del concorrente. 

 E’ consentito l’utilizzo di n° 3 microring 

 Gli artificiali devono essere privi di ardiglione. Non sono ammessi ami con ardiglione 

schiacciato 

 L’eventuale piombatura dell’artificiale deve essere nascosta nel dressing di costruzione. La 

sola verniciatura non è considerate dressing. E’ consentita una singola e visibile pallina 

forata di diametro max. mm. 4 inserita nell’asse dello amo. E’ consentito l’utilizzo di un 

numero max. di 3 artificiali che devono essere posti sul terminale in monofilo: il primo a 

non meno di cm. 70 a partire dal termine della coda di topo o treccina e il secondo a non 

meno di cm. 50 dal primo artificiale; non è ammessa la piombatura supplementare 

dell’amo vestito; non sono ammessi pesciolini di gomma e similari; non sono ammessi 

artificiali rotanti o metallici; non sono ammesse prolunghe del corpo dell’artificiale del 

gambo dell’amo con sostegni rigidi di qualsiasi tipo; sono vietati tutti gli artificiali che 

hanno ali tendenti a modificare l’assetto naturale dell’artificiale 

 Il guadino può avere una lunghezza max. di cm. 122 in totale estensione e deve servire 

obbligatoriamente per guadinare il pesce precedentemente allamato; deve inoltre avere le 

maglie in cotone o altro materiale non abrasivo ed essere preferibilmente senza nodi, 

dispositivo da utilizzare sia nelle prove di qualificazioni zonali che nelle prove di finali 

 E’ VIETATA LA DETENZIONE DI ARTIFICIALI O ATTREZZATURE DI QUALSIASI TIPO NON 

REGOLAMENTARI, ANCHE SE NON UTILIZZATI. 

IL MANCATO RISPETTO DI QUESTE NORME COMPORTERA’ PER IL CONCORRENTE, A SECONDA 

DEI CASI, LA RETROCESSIONE , L’ESCLUSIONE DALLA MANIFESTAZIONE E L’EVENTUALE 

DEFERIMENTO APPLICANDO LE NORME DISCIPLINARI DELLA FEDERAZIONE. 

CONDOTTA DI GARA 

Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della circolare normativa del corrente anno e in 

particolare sono tenuti a: 

 Mantenere un comportamento tale da non ostacolare l’azione di altri concorrenti 

 Tenere un contegno corretto nei confronti degli ufficiali di gara e di tutti gli incaricati 

dell’organizzazione 

 Rispettare gli ordini dati dagli ufficiali di gara 

 Sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminari avanti l’inizio della gara ed a eventuali 

successivi accertamenti da parte degli ufficiali di gara. 

A tal proposito si rammenta che i concorrenti prescelti per il controllo della validità del 

tesseramento (tessera atleta o certificato atleta provvisoriamente rilasciato, resi validi dal 

possesso della tessera FIPSAS o dalla certificazione dell’avvenuto pagamento della quota annuale) 

devono obbligatoriamente presentarsi al G.d.G. per le opportune verifiche, senza le quali non 

possono partecipare alla manifestazione, muniti anche di documento d’identità. AI 

CONCORRENTI NON IN REGOLA CON LE TASSE PREVISTE O SPROVVISTI DEI NECESSARI 

DOCUMENTI NON DEVE ESSERE CONSENTITA LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA. Coloro che, pur 



essendo in possesso dei documenti in regola, non li avessero con se, possono disputare la gara 

solo dopo aver sottoscritto una dichiarazione che assicuri il possesso dei documenti medesimi e 

che li impegni ad inviare entro tre giorni per fax una fotocopia degli stessi presso il recapito 

fornito dal G.d.G. della manifestazione. Firmata questa dichiarazione, il concorrente potrà 

partecipare con tutti i diritti alla gara. Nel caso che la fotocopia dei documenti non pervenga entro 

il termine fissato o che venga accertata un’azione di dolo da parte del concorrente in oggetto, lo 

stesso escluso dalla manifestazione, acquisendo il piazzamento corrispondente alla 

retrocessione, la classifica di giornata verrà convalidata (per quanto riguarda eventuali 

premiazioni) e la classifica generale, se esiste, verrà rifatta e adeguata. Il controllo della 

regolarità del tesseramento può essere effettuato in qualsiasi momento dall’organismo che ha 

autorizzato la manifestazione. IN CASO DI DOLO, IL G.D.G. HA L’OBBLIGO DI SEGNALARE IL 

FATTO AL COMPETENTE ORGANO DI GIUSTIZIA DELLA FEDERAZIONE, E PROVVEDERA’ A 

COMMINARE LE PREVISTE SANZIONI AL CONCORRENTE ED EVENTUALMENTE ALLA SUA 

SOCIETA’ DI APPARTENENZA, SE VIENE ACCERTATATO DOLO O NEGLIGENZA DEL PRESIDENTE 

DELLA STESSA.  

Dopo il segnale d’inizio gara e fino al termine della stessa, il concorrente non può ricevere o 

prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, ne da questi farsi avvicinare. Il  

concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve 

preavvertire l’ispettore di sponda. Gli accompagnatori e i rappresentanti di società debbono 

tenere un contegno corretto nei riguardi di ufficiali di gara, organizzatori e concorrenti e dovranno 

rispettare gli ordini impartiti dagli ufficiali di gara. 

CATTURE 

E’ fatto obbligo di rispettare norme, misure e epoche di divieto vigenti sul campo di gara, che 

saranno comunicate al momento del raduno dei concorrenti, fermo restando che sono 

considerate valide trote di qualsiasi lunghezza. EVENTUALI DEROGHE MOTIVATE (ES. 

CIPRINIDI) VERRANNO CONCESSE DAL COMITATO DI SETTORE ALLE SOCIETA’ 

ORGANIZZATRICI DI VOLTA IN VOLTA E COMUNICATE IN SEDE DI RADUNO ANCHE PER 

QUANTO CONCERNE ALTRE SPECI CATTURABILI. 

Per quanto riguarda la misurazione, la lunghezza del pesce verrà determinata dal 

“naso” fino all’estremità della coda chiudendola. 

 Le catture per essere valide dovranno essere allamate nella zona dell’apparato boccale, in 

ogni caso non oltre la linea della branchie e guadinate. Se il concorrente ritiene che il 

pesce catturato sia sotto misura o comunque non valido, ha la facoltà di rilasciarlo 

immediatamente senza causargli nessun danno. Il pesce guadinato deve essere 

consegnato nel guadino senza toccarlo e perfettamente vivo all’ispettore che, dopo averlo 

convalidato e misurato, lo annoterà sulla scheda del concorrente. Il concorrente dovrà 

firmare la scheda per conferma prima di riprendere la pesca. Il pesce sarà rimesso in 

acqua dall’ispettore 

 L’azione di pesca ed il recupero del pesce allamato vanno effettuati nell’ambito della 

propria beat; eventuali pesci allamati o recuperati al di fuori della propria beat saranno 

annullati 

 E’ vietato  ricevere aiuti e farsi avvicinare da chiunque e le canne di scorta non possono 

essere lasciate in custodia a nessuno 

 E’ vietata qualsiasi forma di pasturazione 

 Al segnale di fine gara le canne devono essere immediatamente sollevate; il pesce 

allamato durante la gara è valido se guadinato entro dieci minuti dal segnale di fine gara 

 Le disposizioni sulle catture che verranno ritenute valide, le misure minime e ogni 

altra eventuale disposizione particolare saranno comunicate al raduno dal G.d.G. 

 Si ribadisce che è fatto obbligo di guadinare ogni cattura il più velocemente possibile: la 

preda dovrà essere raccolta col guadino e sarà l’ispettore di sponda a raccoglierla dal 

guadino, a provvedere alla misurazione e a rilasciarla. Per ogni cattura valida il concorrente 

firmerà un’apposita scheda con indicata la lunghezza e la specie (qualora vengono applicati 

punteggi differenziati per le varie specie catturabili o per la lunghezza delle prede). Il 

concorrente potrà riprendere l’azione di pesca subito dopo aver accertato che l’ispettore di 

sponda ha valutato la cattura. 

I controllori non possono entrare in acqua (SALVO PARTICOLARITA’ DEL FIUME es. 

ISOLE) durante lo svolgimento della gara ma devono seguire il concorrente lungo la 

sponda di partenza. In caso di perdita di un pesce da un controllore prima della 

misurazione, al concorrente sarà concessa la media dei punti per tutte le catture valide 

effettuate nel medesimo settore in quella sessione. 

IL CONTROLLORE PUO’ PORTARE LE CANNE DEL CONCORRENTE, MA NON E’ IN ALCUN 

MODO RESPONSABILE DELLE STESSE. 



IL MANCATO RISPETTO DI QUESTE NORME COMPORTERA’ PER IL CONCORRENTE, A SECONDA 

DEI CASI, LA RETROCESSIONE, L’ESCLUSIONE DALLA MANIFESTAIONE E L’EVENTUALE 

DEFERIMENTO APPLICANDO LE NORME DISCIPLINARI DELLA FEDERAZIONE. 

  

Art. 6 – CLASSIFICHE 

Dicesi PIAZZAMENTO EFFETTIVO la posizione di classifica ottenuta nell’ambito del proprio 

settore in base al punteggio effettivo conseguito. A parità di punteggio effettivo viene attribuito il 

piazzamento effettivo medio risultante. 

Nelle gare a mosca con sistema NO-Kill dicesi PUNTEGGIO EFFETTIVO quello conseguito da 

ogni concorrente attribuendo per ogni cattura valida 100 punti a cattura e 20 punti a centimetro 

della stessa 

Nelle prove di qualificazione il passaggio del turno verrà determinato in base alla classifica 

generale redatta secondo il criterio della somma dei PUNTEGGI TECNICI conseguiti dai 

concorrenti nelle quattro prove e utilizzando COME SECONDA ED UNICA DISCRIMINANTE IL 

TOTALE DEI PUNTEGGI EFFETTIVI REALIZZATI NELLE QUATTRO PROVE. 

Se, per impossibilità di scegliere tra i diversi concorrenti a pari merito, non si riesce a raggiungere 

il numero preventivato di concorrenti da qualificare, si adotteranno le seguenti discriminanti: 

 Il maggior numero di pesci catturati 

 La cattura con maggior misura 

 Sorteggio 

PROVE DI FINALE 

Accederanno alle due prove di finale i primi 8 (otto) classificati della fase di qualificazione 

portandosi il PUNTEGGIO TECNICO acquisito nelle quattro prove. 

 

Nelle due prove di finale verrà inserito nella classifica Progressiva Punteggio come 

coefficiente 1,5 

 

Art. 7 – PREMIAZIONI 

Al termine del Campionato Provinciale, in occasione dell’ultima prova, sarà effettuata la 

premiazione. 

1° Classificato Articoli da pesca   

2° Classificato Articoli da pesca   

3° Classificato Articoli da pesca   

 

E’ sottinteso che il monte premi saranno garantiti al raggiungimento del numero minimo di atleti 

previsto (12 concorrenti). 

 

Art. 8 – RESPONSABILITA’ 

Si fa presente che i concorrenti partecipanti hanno l’obbligo di adottare tutti quei provvedimenti 

atti ad evitare danni alle persone e alle cose. 

In particolare, si devono tenere, sia durante la gara sia in transito, opportune distanze di 

sicurezza da tratti interessati da linee elettriche a causa del pericolo rappresentato, per se e per 

gli altri, dall’uso di canne e guadini ad alta conducibilità elettrica. 

L’organizzazione si riserva di apportare tutte le modifiche che si rendessero necessarie 

nell’interesse della gara e dei concorrenti per il buon andamento della manifestazione; queste 

saranno comunicate ai concorrenti prima dell’inizio della gara. 

 

La FIPSAS, l’Associazione Pescatori sezione Provinciale di Bergamo le società organizzatrici con i 

loro rappresentanti e collaboratori, nonché i Giudici di Gara Federali, sono esonerati da ogni e 

qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che, per effetto delle gare 

possano derivare alle cose o alle persone dagli eventi attinenti alla manifestazione stessa o a 

terzi. 

PER QUANTO NON SCRITTO NEL REGOLAMENTO PARTICOLARE VALE IL REGOLAMENTO 

DELLA CIRCOLARE NORMATIVA PROVINCIALE E DEL REGOLAMENTO NAZIONALE GARE 

DELL’ANNO IN CORSO. 

 

 

Bergamo, 31/01/2016 

 

Il Responsabile Settore A.I.                              Il Presidente di Sezione 

         Fabrizio Colombo                                                Imerio Arzuffi 



 


